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La discussione sulla giunta 

Il futuro 
della Regione, 
le proiezioni 

e i fatti 
E' quasi divertente sfogliare, 

in questi giorni, un paio di 
giornali (facciamo i nomi: so
no il Popolo e il Tempo, al
leati di ferro nei giorni cru
ciali). Sembra di assistere alle 
fumose e poi sfumate proie
zioni elettorali Doxa della pri
ma ora. Anche oggi loro 
proiettano ciò che desidera
no: e poiché desiderano che 
alla Regione scompaia la giun
ta di sinistra, allora han
no pia deciso di decretarne 
la fine. Così se il primo ti
tola « Gli appelli del PCI agli 
ex alleali caduti nel vuoto », 
il secondo gli fa eco: « Sfu
mano le speranze del PCI ». 
Il gioco si regge sul fatto che 
i de e i loro amici scelgono 
le dichiarazioni degli espo
nenti politici, le soppesano, le 
rivoltano come guanti, ne 
usano un perso sì e l'altro no, 
e le trasformano come me
glio credono. Come hanno fat
to con i voli, li « interpieta-
no n a loro piacimento. 

Meglio stare ai falli. E i 
fatti sono molto più semplici 
delle frettolose proiezioni. Ad 
una settimana dal voto il PCI 
è il primo parlilo che ha pre
so una posizione « ufficiale » 
per la riconferma della giunta 
di sinistra. Non è solo una 
« speranza », ma è una propo-
«la di governo alle altre for
re politiche. Ed è basala «ti 
una semplice constatazione: 
il voto ha invertito la ten
denza del '79. ha premiato le 
forze della maggioranza, ha 
reso possibile una amministra
zione democratica e di sini
stra. Ne sono possibili anche 
altre: ma anche nel *75-*76 Io 
erano. Allora quando questa 
maggioranza si fonnò alla Re
gione, nacque per una scella 
di rinnovamento, di buongo
verno, di amministrazione al 
servizio dei cittadini, di tra
sformazione del Lazio. Oggi. 
dopo cinque anni di esperien
za positiva alle spalle — e i 
risultati cono sotto gli occhi 
di tutti — i parliti sono di 
fronte alla stessa scelta. Que
sta è la posizione dei comuni
sti. ; 

Ma anche i socialisti sem
brano orientati a confermare 
e andare avanti sull'esperien
za di questi anni. Le trattative 
non sono ancora cominciate. 
dichiarazioni ufficiali del par
tito non se ne sono avute. 
Ma tutte quelle dei dirigenti 
romani e regionali «ncinl'iMs 
sono invece chiare: ed è al
meno un po' strano che queste 
«compaiano — del tulio can
cellate — dalle considerazio
ne dei cronisti del Popolo e 
del Tempo. Il PST è impor
tante, bisogna valorizzarne il 
ruolo eccetera eccetera, dico
no sempre e di più dopo 1*8 
giugno: ma quando dice cose 
sgradite allora il PS! non con
ta piò nulla. 

Invece sia Santarelli, che 
Dell'Unto hanno pre*o posi
zione in favore della ammi
nistrazione di sinistra. E pro

prio ieri anche Di Segni (il 
secondo degli eleni PSI nel 
Lazio) ha affermato che « oc
corre proseguire nell'indirizzo 
politico che ha dato vita, in
sieme alla giunta laica e di 
sinistra ad una strategia com
plessità profondamente demo
cratica e innovatrice. Anche 
al fine di sviluppare e rende
re operanti, con un periodo 
di stabilità e continuità am
ministrativa, i programmi di 
largo respiro impostati nel 
corso della legislatura appena 
conclusa ». Insomma: c'è an
che un patrimonio prezioso 
ili iniziative messe in cantiere 
da non sprecare. E questi sa
rebbero gli appelli « caduti nel 
vuoto » del PCI. 

Quanto ai socialdemocratici, 
i loro dirigenti, a a caldo », 
subito dopo il voto si sono 
detti favorevoli al rinnovo di 
una giunta di sinistra. Certa
mente favorevoli e « aperti » 
ad un confronto con i partiti. 
alcuni settori del PSDI sem
brano ora voler condizionare 
il loro comportamento a quel
lo dei repubblicani. 

E veniamo al PRI: finora 
era stato nella maggioranza. 
senza entrare in giunta. Nel 
suo comunicato il PCI a\e-
\a auspicato che i repubblica
ni invece assumessero «respon
sabilità dirette nell'esecutivo 
e maggiori e qualificate re
sponsabilità istituzionali ». O-
scar Mattimi ha dichiarato che 
il PRI non vuole entrare in 
giunta, «t né in una di sini
stra, né in una capeggiata 
dalla DC ». Ma ha aggiunto: 
e Se la maggioranza deve es
sere di sinistra o centro sini
stra non sta a noi deciderlo. 
ma ai socialisti e ai socialde
mocratici che attualmente 
compongono la giunta col 
PCI. Dopodiché daremo o non 
daremo la nostra adesione in 
relazione ai contenuti pro
grammatici. In entrambi i ca
si non porremo problemi di 
ingresso in giunta. Ma qualora 
gli altri Io ritengono oppor
tuno, se mai accetteremo po
sizioni di responsabilità che 
ei consentano di- contribuire 
ad nn clima di dialogo sulle 
cose coderete ». ' E* evidente
mente un riferimento al diver
so ruolo istituzionale alla 
Regione che il PRI può svol
gere. Qualche giornale già 
parla di presidenza del Con
siglio regionale. 

C'è da registrare infine una 
nota polemica di Luciana Ca
stellina contro PSDI, PSI e 
PCI. I primi due avrebbero 
« pregiudizialmente escluso » 
il PdUP dalla maggioranza. 
E il PCI avrebbe avallato. Ma 
al di là di queste brevi po
lemiche, è evidente che le con
dizioni per un confronto co
struttivo sul futuro della Re
gione. ci sono, ' malgrado i 
desideri del Popolo. La pros
sima settimana inizieri una 
trattativa più diretta. La pa
rola. «itila « scelta » proposta 
«lai comunisti, è ai parliti. 

Un volumetto per I ragazzi, perché capire vuol dire già partecipare 
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Il bilancio raccontato a fumetti 
spiega a tutti i conti del Comune 

Per ora sono state stampate 55 mila copie, poi verrà diffuso nelle scuole- Un 
linguaggio semplice, un « media » accattivante ma nessuna imprecisione 

Il fumetto fa presa, è la 
lettura preferita dei fagaz-
zi fino a 14 anni, ha assun
to la dignità di mezzo di co
municazione di massa pari 
agli altri. Ecco allora la 
idea dell'assessore al bilan
cio del Comune. Ugo Vete-
re. Perché no, il bilancio a 
fumetti? Davanti alla parola 
r bilancio » molti si spaven
tano. Immediatamente ven
gono in mente numeri e nu
meri incolonnati, tabelle. 
percentuali aride e noiose 
ai più. E invece, no. Bilan
cio significa cose concrete 
(autobus, scuole, case, ospe
dali) fatte o non fatte, soldi 
spesi in una direzione o 
in un'altra, significa, in 
breve, scelte che vengono 
compiute dagli amministra
tori che noi abbiamo elet
to. investimenti fatti con i 
nostri soldi. 

e Conoscere per parteci
pare di più alla vita della 
propria città » potrebbe es
sere lo slogan « pubblicita
rio > per questo opuscoletto 
formato giornalino, se l'in
tento fosse propagandistico. 
Invece qui non si tratta di 
lanciare un nuovo prodotto 
sul mercato, sia pure pro
dotto particolare. E di pro
pagandistico il libretto non 
ha niente: i personaggi de
gli amministratori sono ano
nimi. non vi sono interpre
tazioni politiche o partitiche. 

Sono ì fatti die > parlano 
da soli, attraverso il filo 
conduttore di tre ragazzi 
che devono fare una ricer
ca alla scoperta della cit
tà: si incontrano e doman-

li 

dano spiegazioni al sindaco 
e ai diversi assessori. In 
ogni pagina un prospetto 
elementare spiega quanti 
milioni sono serviti e quanti 
ne servirebbero per costrui
re case popolari, scuole, per 
migliorare il servizio di net
tezza urbana, per organizza
re l'estate romana, per at
trezzare il verde pubblico 
e via elencando. 

Perché il Comune dedica 
proprio ai ragazzi questa 
iniziativa? < Perché — dice
va Vetere — senza un pro
cesso di partecipazione, di 
reale • appropriazione della 
città e dei suoi problemi da 
parte dei giovani le grandi 
questioni non si risolvono. 
Prima fra tutti quella del 
rapporto del cittadino con 
Io Stato >. Tutti gli e ori •> 
(assessori, amministratori. 

senatori, provveditori) che 
decidono per noi (è detto 
nella nota introduttiva del 
libretto) devono diventarci 
familiari: siamo noi che ce 
li abbiamo messi, siamo noi 
che li possiamo levare, sia
mo noi che paghiamo loro 
lo stipendio. E noi abbiamo 
il diritto e il dovere di sa
pere cosa fanno, perché lo 
fanno, quando e dove lo 
Tanno. « Il nostro obiettivo 
è pedagogico dunque e di
vulgativo — aggiunge Ve-

' tere —. Vogliamo fornire 
gli elementi di discussione: 
i fatti sono documentati e. 
dai fatti, non possono che 
emergere i problemi affron
titi e da affrontare. La re-
sDonsabiHtà dei fatti appar
tiene al dibattito politico, ma 
per chi sa leggere la verità 
è la più grossa arma di 
propaganda politica ». 

Per ora del « bilancio > a 
fumetti sono state stampa
te 50.000 copie. Saranno di
stribuite nelle circoscrizio
ni. nei centri estivi per ra
gazzi all'entrata dello zoo 
nsnettando la riapertura del
l'anno scolastico e la loro 
diffusione capillare in tut
te le scuole. 

* E* stato una lavoro lun
go e difficile, sia per la rac
colta dei dati, sia per la ne
cessaria selezione da com
piere sia per il problema del 
linguaggio, piano chiaro. 
MVI«IÌO di tutti i « paroloni • 
burocratico-ufficali. E a que
sto ha dato il suo prezioso 
contributo il compagno Tul
lio De Mauro che ci ha aiu
tato nella stesura dei testi ». 

Chiesto un incontro con il presidente del CPP 

No dei sindacati 
al caro • prezzi 

Dopo l'aumento del costo del latte, anche la carne e il pane po
tranno subire rincari - Una dichiarazione del segretario della Cisl 

L'ultima « stangata » è venuta dal latte. 
Negli ultimi sei mesi è rincarato dell'Ila. 
Ma lo stillicidio degli aumenti riguarda 
pressoché tutti i generi di prima neces
sità. Di fronte a questa situazione, che 
diviene sempre più pesante — si minac
ciano anche gli aumenti per la carne e 
il pane — la Federazione Cgil-Oisl-Uil di 
Roma ha chiesto un incontro urgente con 
il presidente del Comitato provinciale prezzi. 
Mancini: è l'inizio di un confronto che la 
Federazione sindacale vuole realizzare con 
gli organi pubblici competenti e con le forze 
politiche sulla delicata questione del costo 
della vita. 

In una dichiarazione diffusa ieri, il se
gretario della Cisl di Roma, Luciano Di 
Pietrantonlo, sottolinea che « non è possi

bile continuare in una corsa folle con au
menti sui generi di prima necessità che 
colpiscono direttamente le categorie del la
voratori consumatori con riferimento parti
colare ai pensionati e ai disoccupati. Lo 
insieme del mondo del lavoro non può su
bire passivamente tali erosioni del potere 
d'acquisto ». 

I sindacati, inoltre, chiedono che si realiz
zino quanto prima i nuovi strumenti di parte
cipazione e di controllo, a partire dalla legge 
di riordino del Comitati provinciali prezzi. 
Bisogna, in sostanza intervenire in modo 
tale da rendere il problema dei prezzi meno 
drammatico di quanto non sia attualmente. 

Ricordiamo anche che da ieri la benzina 
e il gasolio per uso domestico castano di 
più. E' un'altra fetta del reddito dei citta
dini che viene erosa. 
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leri incontro in Campidoglio ! Vorranno raccolte le denunce 

Tra quindici giorni 
scade il blocco : 

di nuovo gli sfratti 
Bencini ha visto Sunia e Uppi - Momento delicato 
in cui è necessario eliminare tensioni e contrasti 

Ancora un paio di settima
ne di tregua, poi — alla fine 
del mese — ricomincia il 
dramma degli sfratti: scade 
il 30 giugno infatti, la proro
ga che blocca la esecutività 
dei provvedimenti. Dal 1. lu
glio, insomma, gli ufficiali 
giudiziari si ripresenteranno 
nelle case e nuove famiglie si 
ritroveranno senza un al
loggio. 

Proprio per rendere meno 
duro questo momento e per 
cercare di tro\are una solu
zione ieri l'assessore alla ca
sa Bencini ha incontrato i 
rappresentanti del Sunia — 
per gli inquilini — e dell'Uopi 
— l'associazione che racco
glie i piccoli proprietari —. 
Nel corso dell'incontro tutti 
hanno convenuto sulla neces
sità di governare la questio
ne sfratti, in un momento tan
te delicato, in modo da eli
minare le gravi punte di con
trasto tra la piccola proprie

tà e gli inquilini. L'ammini
strazione comunale, come si 
ricorderà, in questi mesi ha 
già assegnato 500 apparta
menti ad altrettante famiglie 
sfrattate ed è impegnata ad 
usare tutti i mezzi — anche 
se insufficienti — messi a di
sposizione dai recenti provve
dimenti di legge in favore 
delfe famiglie costrette a la
sciare le proprie abitazioni. 

Campidoglio. Sunia e UPPI 
hanno anche deciso di richie
dere assieme al prefetto una 
riunione per raccogliere tutte 
le parti interessate. Dovran
no parteciparvi — oltre alle 
associazioni di inquilini e pro
prietari — anche la questura 
e gli enti (Regione, Comune. 
Iacp, Istituti previdenziali ed 
assicurativi) per valutare a 
pieno la situazione alla vigi
lia Ofelia scadenza della pro
roga degli sfratti e per cer
care tutte le misure necessa
rie 

Tribunale dei malati : 
manifestazioni 

davanti a 5 nosocomi 
Domenica 29 seduta pubblica in Cam
pidoglio - 500 volontari nelle corsie 

Da tre giorni sono in 500 a « battere » corsia per corsia 
gli ospedali: sono tanti i ricercatori che stanno collabo
rando all'inchiesta promossa dal Tribunale per i diritti del 
malato e appoggiata dall'amministrazione comunale e da 
quella provinciale. Ma oggi l'indagine conoscitiva avrà uno 
strumento in più, oltre a quello dei questionari. Davanti ai 
cinque maggiori ospedali della città si terranno manifesta-
«ioni per raccogliere dai degenti lamentele, critiche, suggeri
menti sulle condizioni di assistenza, sulla vita all'interno 
dei nosocomi. Gli appuntamenti (si comincerà alle IO fino 
alle 12 e poi ancora nel pomeriggio dalle 15̂ 30 alle 17.30) 
sono al Policlinico Umberto I. al S. Giacomo, al S. Filippo 
Neri, al S. Giovanni e al S. Camillo. 

Il Tribunale, insomma, con queste manifestazioni e con 
l'avvio della ricerca a tappeto entra in una nuova fase della 
sua attività, dopo aver già raccolto, nelle scorse settimane. 
le denunce dei singoli cittadini — ammalati ma anche pa
renti o lavoratori paramedici — su casi di abusi, maltrat
tamenti. lesioni dei diritti di cittadini. Le denunce sono oltre 
6.000 e 1* commissione istruttoria ha già messo in luce pre
cise responsabilità. Alla fine del mese poi — domenica 29 — 
si terrà una seduta pubblica, del Tribunale in piazza del 
Campidoglio a cui parteciperà anche il sindaco Petroselli 
assieme ad amministratori comunali e regionali. 

L'indagine all'interno degli ospedali e delle cliniche con
venzionate ha raccolto subito l'adesione della gente: sono 
i malati per primi a chiedere di dire la loro, a voler essere 
intervistati, a compilare i questionari. Non mancano però le 
resisterne: ieri ad esempio 11 ben noto Leoni — direttore sa
nitario del Policlinico — ha cercato di impedire la raccolta 
di notizie e ha «sequestrato» un questionano. 

inaugurato il dipartimento d'emergenza 

A Ostia, in attesa 
dell'ospedale, è 

arrivato P« ospedaletto » 
Il centro con 66 posti letto, 20 culle e 
3 incubatrici - Servizi giorno e notte 

E' stato inaugurato ieri 
mattina ed entrerà in funzio
ne nei prossimi giorni. 
L*« ospedaletto > di Ostia, sul 
lungomare Toscanelli. servi
rà i centotrentamila abitanti 
del centro balneare (che in 
estate diventano 700 mila) per 
i casi d'urgenza. E, quando 
il nuovo ospedale (quello 
grande) sarà costruito (ora 
il progetto è bloccato dal go
verno), il «dipartimento ospe
daliero d'emergenza Sant'Ago
stino» sarà integrato a quel
lo. ben più ampio. 

La struttura ha 66 posti-
letto. venti culle e 3 incuba
trici. Ieri mattina è stata 
inaugurata alla presenza del 
sindaco Petroselli, del presi
dente della Regione Santarel
li, degli assessori alla sanità 
del Comune e della Regio
ne. Mazzotti e Ranalli. Alla 
cerimonia hanno partecipato 
numerosi cittadini che così 
hanno cominciato a conosce

re il « loro » piccolo ospedale. 

Quando entrerà in funzione 
a pieno ritmo, nel diparti
mento ospedaliero lavoreran
no 290 persone, tra medici. 
personale paramedico e tec
nico. Avrà tutti i reparti ne
cessari alle richieste d'urgen
za: annegamento, choc, coma, 
infarto, intossicazione. Per 
questo è composto anche da 
una diri sione di chirurgia di 
urgenza, una di ostetricia e 
ginecologia, un centro di ria
nimazione. con annessi tutti 
i relativi servizi (radiologia. 
cardiologia, laboratorio di 
analisi cliniche, anatomia e 
istologia patologica). 

Nell'ospedale saranno sem
pre presenti, in guardia diur
na e notturna, un assistente 
chirurgo, un assistente ane
stetica e un aiuto anesteti-
sta. un assistente ostetrico e 
un aluto ostetrico, un radiolo
go e un cardiologo. 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO ' 

R INVIO 
L i riunion» del CO. aggiornala 

• questa mattina, » rinviata a 
lunedì alla ore 8,30 precise. 

COMITATO PEOERALE E COM
MISSIONE PEDEHAUE DI CON
TROLLO — Alle 16,30 riunione 
dtl C.F. e dell* C.F.C a l leano ai 
consiglieri comunali e provinciali: 
deputati e senatori di Roma, can
didati e segretari di Zona * della 
citte a della provincia • *»!« Ese

cutivi del comitato cittadino « 
p-o/inciale. O.d.G.: « Analisi del 
voto ». Relatore il compagno San
dro Morelli, segretario della Fede-
ratione Partecipa il compagno 
Adalberto Minucci. della segrete
ria dal Partito. 

COMITATO CITTADINO — 
Martedì «Ut 17 riunione. O.d.G.: 
> Analisi del voto >. RcUtore II 
compagno Pietro Satyagni. i r r e 
tirlo del Comitato Cittadino. De
vono partecipare gli Esecutivi dei 
Comitati di Zona e I segretari di 
sezione. 

ripartito 
) 

ASSEMBLEI — OGGI LA 
COMPAGNA LINA F I M I A 
OSTIENSI — Alla 17,30 aaaenv 
blee c«n la competo» Lina Fibbi 
dal Comitato Centrala. MONTE-
VERDE VECCHIO elle 70) CAM
PO MARZIO alle 19,30 (Gualiel-

mino); LAIARO alla 19 (larnar-
deseni). 

COMITATI DI ZONA — X I al
la 17,30 responsabili organizzazio
ne stampa a propaganda (Lorenzi); 
Comitato Provinciale «Ila 17 pre
segli* l'Esecutivo. 

FROSINONE 
S. ELIA alle 9.30 assemblea 

(Vacca). 
Domani (lunedi 16) alle 17 

Comitato Direttivo della Federa
zione su valutazione vota (Fre-
gosi, Siimele).' 

RIETI r 
COLI ! SUL VELINO alla ora 21 

comizio (Angeletti); AMATRICE 
alle ore 17 assemblea (Fainella)i 
MONTOPOLI alla ora 16 assem
blea pubblica (Giraldi); TORANO I 

alle 21 comizio (Giuliani); POG
GIO MOIANO alle 17 comizio 
(Tavema-Tomasaatti). 

Domani (lunedi l i ) MONTA-
SOLA alia 21 assembla*: COTTA-
NELLO alla 19 assemblea; CON
FI GNI «Ila 19 incontro pubblico 
con il PCI (Androeni. Eutatoio). 

VITERBO 
Domani (lunedi 16) : TARQUI

NIA alla 21 assemblea ( Tabac
chini ) ; ÌUTRI alla 20,30 assem
blea. 

SiinSIMCAHORIZON 
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TALBOTSIMCAHORIZONdaL. 5 .460 .000 
IVA e TRASPORTI COMPRESI 

• da 1118 - 1294 - 1442 ce. 
• 16,5 Km. litro 
• 5 porte 

Accensione transistorizzata 
Lunotto termico 
Cinture autoawolgenti 

PRONTA CONSEGNA 
42 MESI SENZA CAMBIALI 

€ 
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